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In quel tempo, le sorelle di Lazzaro mandarono a dire a Ge-
sù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». All’udire que-
sto, Gesù disse: «Questa malattia non porterà alla morte, ma 
è per la gloria di Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di 
Dio venga glorificato». Gesù amava Marta e sua sorella e 
Lazzaro. Quando sentì che era malato, rimase per due giorni 
nel luogo dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di 
nuovo in Giudea!». 
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni 
era nel sepolcro. Marta, come udì che veniva Gesù, gli andò 
incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a 
Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe 
morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu chiederai a 
Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risor-
gerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione 
dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e 
la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive 
e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli ri-
spose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di 
Dio, colui che viene nel mondo». 
Gesù si commosse profondamente e, molto turbato, doman-
dò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a ve-
dere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: 
«Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Lui, 
che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che 
costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si 
recò al sepolcro: era una grotta e contro di essa era posta una 
pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la 
sorella del morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da 
quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se cre-
derai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. 
Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie 
perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascol-
to, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, perché cre-
dano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a gran 
voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani 
legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse 
loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò 
che egli aveva compiuto, credettero in lui. 
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Una guida nel deserto... 

...e qualche indicazione! 
Lazzaro è morto, non è più con le sue sorelle e con i 

suoi amici che lo piangono, ma non c’è disperazione in 

Marta e Maria che hanno                     dalla  

della                        . Gesù, anche se lontano, alla no-

tizia della morte dell’amico si fa              anche fisica-

mente, andando a Betania, in quella casa in cui tante 

volte è stato                  , in cui ha                     e  

con i suoi amici; sa che può essere pericoloso, ma il 

suo                  supera il rischio e i suoi discepoli non 

esitano a seguirlo. 

Marta gli va incontro per prima, entrambi sono com-

mossi: Gesù si fa vicino nella                         , la  

         , la                   ; chiede al Padre che l’amico torni 

in vita e Lazzaro esce dal sepolcro, torna alla vita, 

circondato dall’affetto dei suoi cari. 

Davanti a questo avvenimento, anche gli increduli, si 

convertono! Anche noi, pur essendo sani e vivi, pos-

siamo vivere una vita               ,               dentro alle 

nostre                      , guardando solo alle nostre ne-

cessità, senza preoccuparci di ciò che ci succede in-

torno,             di vivere da                          , quando 

invece siamo solo                      . Come Lazzaro esce 

dal sepolcro, usciamo anche noi dalle nostre vite  

  e                    per                       la nostra vita 

e                    quella di chi ci è intorno! 

Lazzaro 

Età Circa coetaneo di Gesù 

Nome 

Segni particolari 

Provenienza 
Betania 

Amico di Gesù 
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   Liberi da...una vita spenta, 
       Liberi per…una vita accesa! 

Proposte  

da vivere  

in famiglia!* 

Proste a ca  
dea Procchia  

di San So di Suppa 

* Dopo aver ascoltato il brano o 
svolto lÕattività proposta, parlatene 
insieme: quali sentimenti mi susci-
ta? Come si lega al tema della 
settimana? 

conforto certezza 
Vita eterna 

vicino 

accolto mangiato riso 

affetto 

Sofferenza 
abita guarisce 

spenta chiusa 
difficoltà 

illusi protagonisti 
spettatori 

aride ripiegate accendere 
colorare 

Contenuto adatto per tutti  i bambini 
e i ragazzi del catechismo!  


